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CIRCOLARE N°029 

      

                                                                                                                                                               ALLE/AI DOCENTI  

DELL’ISTITUTO 

AL PERSONALE ATA  

E P.C. AL D.S.G.A. 

 

 

Oggetto: OBBLIGO DI VIGILANZA SUGLI ALUNNI – DIRETTIVA ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

Con riferimento all’oggetto, si comunicano le disposizioni organizzative per tutto il personale della scuola e 

si ribadiscono di seguito le linee essenziali del quadro normativo riguardante le responsabilità relative agli 

obblighi di vigilanza sugli alunni. 

La vigilanza non ha soluzioni di continuità, dovendo iniziare dal momento in cui il minore entra nella “sfera” 

di vigilanza della scuola e proseguire fino al momento in cui rientra nella “sfera” di esercizio delle potestà 

genitoriali o familiari.” 

Per garantire l’accoglienza e la vigilanza degli alunni i docenti in servizio alla prima ora di lezione 

sono tenuti a trovarsi in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e quelli in servizio 

all’ultima ora ad assicurare la sorveglianza durante l’uscita degli studenti (art. 29, comma 5, 

C.C.N.L. 7 ottobre 2007), che devono essere accompagnati fino al cancello (ad eccezione dei 

bambini della scuola dell’Infanzia).  

Scuola primaria 

I docenti, prima di lasciare uscire l’alunna/o, verificano la presenza del genitore/adulto delegato 

(tranne nei casi in cui la famiglia abbia consegnato l’autorizzazione all’uscita autonoma).  

Scuola secondaria 

I docenti, al cancello, lasceranno uscire le alunne e gli alunni i cui genitori abbiano presentato 

l’autorizzazione all’uscita autonoma; qualora la famiglia non abbia presentato l’autorizzazione, 

verificano la presenza del genitore/adulto delegato. 

I docenti limitino al massimo le uscite degli studenti dalle aule durante le ore di lezione. 

In ogni caso è consentita l’uscita di uno studente per volta. Chiedere all’alunno di uscire 

dalla classe per piccoli servizi (vai a prendere il gessetto, vai a fare la fotocopia, riporta 

il tablet…) è assolutamente illegittimo.  
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Si ricorda che in nessun caso le classi possono essere lasciate senza sorveglianza: lo 

spostamento del docente al cambio dell’ora dovrà avvenire il più rapidamente possibile; la 

sorveglianza sarà in quei frangenti assicurata dal collaboratore scolastico. Durante il cambio 

dell’ora di lezione gli allievi non possono lasciare l’aula.  

Il docente durante l’ora di lezione può abbandonare la classe, per tempi brevissimi, per gravi 

motivi e solo dopo aver affidato la custodia degli alunni a un collaboratore scolastico in servizio 

al piano.  

Il collaboratore segnalerà al Responsabile di plesso le classi che dopo 5 minuti dall’inizio di ogni 

lezione risultino prive di insegnante. 

Nella prima settimana di lezioni, in ciascuna classe dovrà essere dedicata particolare attenzione 

alla lettura e alla spiegazione del patto di corresponsabilità educativa e gli alunni dovranno 

essere responsabilizzati al rispetto delle regole generali.  

Si rammenta che i funzionari e i dipendenti dello Stato sono direttamente responsabili - secondo 

le leggi penali, civili ed amministrative – degli atti compiuti in violazione di diritti (art. 28 della 

Costituzione). Di conseguenza, qualunque fatto doloso o colposo che cagioni ad altri un danno 

ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno (art. 2043 del Codice Civile). 

In particolare, in caso di danno cagionato a persona incapace di intendere e volere, il 

risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza, salvo che provi di non aver potuto 

impedire il fatto (art. 2047 del Codice Civile). Nello specifico, i precettori e coloro che insegnano 

un mestiere o un’arte sono responsabili di un fatto illecito commesso dai loro allievi nel tempo 

in cui sono sotto la loro vigilanza (art. 84 del Codice Civile). La violazione di suddetto articolo 

configura la cosiddetta “CULPA IN VIGILANDO”, ossia la mancata attivazione dell’adulto in modo 

diligente, con attenzione e perizia, anche in via preventiva, in relazione all’ambiente, all’indole, 

all’età dei sottoposti. Infine, chiunque abbandoni una persona minore di 14 anni è punito con la 

reclusione da 6 mesi a 5 anni (art. 591 del Codice Penale). 

Gli obblighi dell’Amministrazione Scolastica per i pericoli incombenti sugli alunni sono 

obbligazioni di carattere contrattuale, proprie del fornitore di un servizio. Con l’iscrizione e 

l’ammissione a scuola di un alunno si realizza “l’instaurazione di un vincolo negoziale, in virtù 

del quale – nell’ambito delle obbligazioni assunte dall’istituto – deve ritenersi sicuramente inclusa 

quella di vigilare anche sulla sicurezza e sull’incolumità dell’alunno nel tempo in cui fruisce della 

prestazione scolastica in tutte le sue espressioni, anche al fine di evitare che l'allievo procuri 

danno a se stesso”.  

La Giurisdizione della Corte dei Conti ha inoltre spesso ravvisato la responsabilità diretta dei 

docenti quando, in caso di incidenti e infortuni gravi agli alunni,  

● l’insegnante si sia assentato arbitrariamente dal proprio posto di lavoro, lasciando incustodita la scolaresca;  

● l’insegnante si sia allontanato dal corridoio, dal cortile, dall’atrio dove si stia svolgendo la ricreazione, 

lasciando i propri alunni senza sorveglianza;  

● l’insegnante abbia omesso di esercitare la prescritta vigilanza sui propri alunni lungo il tragitto dall’aula fino 

all’uscita dall’edificio scolastico;  

● l’insegnante abbia esercitato, nei confronti degli alunni, forme di punizione non previste e non contemplate 

dal Regolamento di Istituto (es. espellere un alunno dall’aula durante una lezione scolastica, lasciandolo 

incustodito).  



 
 

 

Si ricorda che la presenza eventuale dell’assistente educatore e/o di un esperto NON 

solleva in alcun modo il Docente dalla propria responsabilità e dal proprio obbligo di 

vigilanza.  

Compiti di sorveglianza per il personale ATA.  

Si attribuiscono al personale ATA (collaboratori scolastici) compiti di accoglienza e di sorveglianza nei 

confronti degli alunni, nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività 

didattiche, durante la ricreazione e nei casi di momentanea assenza del docente oltre che di custodia e 

sorveglianza generica sui locali scolastici. 
 

MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI GLI ALUNNI 

Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli alunni e 

nell’interesse del personale scolastico, la diligente applicazione delle misure organizzative sotto riportate. 

Esse riguardano alcuni momenti particolarmente critici dell’attività scolastica che si aggiungono alla normale 

vigilanza durante le ore di lezione.  

All’entrata degli alunni la vigilanza nelle aule è affidata ai docenti in servizio alla prima ora. 

Scuola dell’Infanzia di Terno d’Isola: le docenti in servizio sul primo turno saranno presenti a scuola dalle ore 

08:25 e accoglieranno i bambini, accompagnati dai genitori, nelle aule. Il collaboratore scolastico all’ingresso 

principale sorvegliano gli accessi. Le docenti delle sezioni SMERALDO e GIALLA accoglieranno i bambini 

direttamente dalla porta finestra dell’aula che si affaccia sul giardino. 

Tale organizzazione potrà essere modificata per meglio rispondere alle esigenze che potrebbero 

sopraggiungere. 

 

Scuola Primaria di Terno d’Isola: I docenti devono essere presenti a scuola alle ore 08.25 dal lunedì al 

giovedì e alle ore 08.10 ogni venerdì. I docenti accolgono gli alunni nelle rispettive aule. I collaboratori 

scolastici sorvegliano gli ingressi dal cancello all’ingresso principale, l’atrio e i corridoi del piano terra e del 

primo piano. 

 

Scuola Primaria di Chignolo d’Isola: i docenti devono essere presenti a scuola alle ore 08.25 dal lunedì al 

giovedì e alle ore 08.10 ogni venerdì. I docenti accolgono gli alunni nelle rispettive aule. I collaboratori 

scolastici sorvegliano l’ingresso principale, l’atrio e i corridoi. 

 

Scuola Secondaria di I grado di Terno d’Isola: I docenti dovranno essere presenti a scuola alle ore 08.05. 

Alla stessa ora gli alunni entrano e si dirigono nelle rispettive aule dove saranno accolti dai docenti della 

prima ora. Le lezioni iniziano alle ore 08.10, al suono della campanella. I collaboratori scolastici sorvegliano 

gli accessi dal cancello all’ingresso principale, l’atrio e i corridoi del piano rialzato e del primo piano. 

 

Scuola Secondaria di I grado di Chignolo d’Isola: I docenti dovranno essere presenti a scuola alle ore 08.05. 

Alla stessa ora gli alunni entrano e si dirigono nelle rispettive aule dove saranno accolti dai docenti della 

prima ora. Le lezioni iniziano alle ore 08.10, al suono della campanella. I collaboratori scolastici sorvegliano 

l'ingresso principale, le scale e i corridoi del primo piano. 

 

Alla Scuola Secondaria di I grado, l’intervallo è di competenza rispettivamente del docente della 3^ ora. 

Pertanto i docenti sono tenuti a porre in atto le consuete misure organizzative e disciplinari idonee ad 

evitare pericoli. 



 
 

 

I docenti al cambio dell’ora si posizionano sulla porta dell’aula o nella zona antistante per vigilare che gli 

spostamenti degli alunni avvengano in modo ordinato, in fila, senza creare situazioni di pericolo. 

I docenti dell’ultima ora di lezione si devono accertare che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula e che tale 

operazione di abbandono del locale si svolga con rigoroso ordine.  

I docenti devono vigilare con attenzione sulle attività degli studenti nei laboratori e nelle palestre, affinché 

siano rispettate le norme di sicurezza.  

La sorveglianza dell’atrio e dei corridoi è affidata ai collaboratori scolastici, collocati nelle postazioni 

previste dal Piano delle Attività del Personale ATA.  

 

I docenti devono vigilare sull’ingresso e sull'uscita degli alunni e sul rispetto degli orari. Prima delle ore 10.00 

è opportuno lasciare uscire gli alunni per l’uso sei servizi igienici solo in caso di effettiva necessita, a causa 

della presenza in servizio di un numero ridotto di collaboratori scolastici. 

I docenti sono coadiuvati dai collaboratori scolastici, preposti alla vigilanza delle scale, dei servizi, delle 

uscite e degli spazi scolastici esterni, con particolare attenzione al rispetto del divieto di fumo in tutti i locali 

interni ed esterni della scuola e del divieto di uscita dal perimetro dell’edificio.  

 

I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo alla Dirigenza. 

Nella scuola, intesa come comunità educante, chiunque ha titolo ad intervenire per arginare e/o segnalare 

comportamenti a rischio o comunque non consoni all’Istituzione scolastica.  

USCITA AUTONOMA DEI MINORENNI  

Per quanto concerne l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine delle attività didattiche giornaliere 

si fa riferimento a quanto riportato nel regolamento di Istituto. 
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